
C O M U N E     D I     S E R I N O
(PROV. AVELLINO)

C O P I A
DETERMINAZIONE

4° SETTORE LAVORI PUBBLICI, LEGGE 219/81,
MANUTENZIONE PATRIMONIO PUBBLICO

Numero 292  Del 28/10/2024

Oggetto:PNRRM4.1.1.1 - CUP E45E24000110006_REALIZZAZIONE 
DI UN ASILO NIDO ALLA LOCALITÀ 
S.SOSSIO_APPROVAZIONE ATTI DI GARA_
AGGIUDICAZIONE_ RTI NGR S.R.L.-DEPA IMPAINTI S.R.L.



292    28/10/2024

                              
                                 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto di cui agli artt.50 comma 10,107 e 109del T.U. delle
leggi sull’ordinamento degli EE.LL. di cui al D. Lgs.n.267/2000;
VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e servizi comunali;
VISTI i Decreti Sindacali con i quali sono stati nominati i Responsabili dei Settori;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento di contabilità comunale;

OGGETTO: Realizzazione di un asilo nido alla frazione S.Sossio.
       CUP E45E24000110006 _ CIG B32B970DAC_ Aggiudicazione

PREMESSE
CHE “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia ”
(diseguito, “Piano”) è inserito, quale Investimento 1.1 (di seguito, “Investimento”), all’interno della
Missione 4: “Istruzione e ricerca” - Componente 1: “Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi
diistruzione:  dagli  asili  nido  all’Università”  -  Ambito  di  intervento  1:  “Miglioramento  qualitativo
eampliamento quantitativo dei servizi  di  istruzione e formazione” del Piano Nazionale di Ripresa
eResilienza dell’Italia (di seguito, “PNRR”), approvato con Decisione del Consiglio UE ECOFIN del
13luglio  2021,  come  successivamente  modificato  con  Decisione  di  esecuzione  del  Consiglio
approvata l'8dicembre 2023 (16051/23) e, da ultimo, in data 14 maggio 2024 (9399/24).

CHE il Piano mira a finanziare progetti di costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli
asili nido e delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia e
offrire un aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la
conciliazione tra vita familiare e professionale,  con priorità per le strutture  localizzate  nelle aree
svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane, allo scopo di rimuovere gli squilibri economici e
sociali  ivi  esistenti,  nonché  progetti  volti  alla  riconversione  degli  spazi  delle  scuole  dell'infanzia
attualmente inutilizzati, con la finalità di riequilibrio territoriale.

CHE come previsto dal PNRR, l’Investimento è gestito dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (di
seguito, “MIM”), in collaborazione con il Dipartimento delle Politiche per la Famiglia della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e il Ministero dell’Interno, ed è realizzato mediante il coinvolgimento diretto
dei Comuni, che hanno avuto accesso alle procedure selettive per l’individuazione dei progetti da
ammettere a finanziamento, e che condurranno la fase della realizzazione e gestione delle opere, in
qualità di soggetti deputati all’attuazione dei relativi interventi.

CHE In  particolare,  con decreto  del  Ministro  dell’Istruzione  2 dicembre 2021,  n.  343 sono stati
definiti i criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del PNRR assegnate al MIM con decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 per la Missione 4: “ Istruzione e Ricerca”,
Componente 1: “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università ”,
Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la
prima  infanzia”,  e  sono  state  definite,  altresì,  le  modalità  di  individuazione  degli  interventi  da
ammettere a finanziamento.

CHE dalle  risorse  provenienti  dalle  economie  e  dalle  non  assegnazioni  relative  sia  all’avviso
pubblico 22
marzo 2021 e sia all’avviso pubblico del 2 dicembre 2021, e dalla possibilità di utilizzo di risorse
relative all’annualità 2026, il MIM ha autorizzato, con Decreto Direttoriale del 30 aprile 2024, n. 79,
un Nuovo Piano per asili nido nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 del
PNRR finanziato  dall’Unione europea –  Next  Generation EU,  così  per come definito  in sede di
revisione del PNRR (dicembre 2023) sia in relazione alle tempistiche di attuazione, spostate dalla



fine del 2025 alla metà del 2026 (T2 2026), che in relazione al numero di nuovi posti da assicurare -
ridotti da 264.480 a 150.480 nuovi posti per servizi di educazione e cura per la prima infanzia (fascia
0-6 anni) [M4C1-18] (di seguito, “Nuovo Piano per asili nido”).

CHE con Decreto Direttoriale del 30 aprile 2024, n. 79, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1
– Investimento 1.1 del PNRR, il MIM ha autorizzato un Nuovo Piano per asili nido, finanziato con
l’utilizzo  delle  risorse  provenienti  dalle  economie  e  dalle  “non  assegnazioni”  relative  all’avviso
pubblico  22  marzo  2021  e  all’avviso  pubblico  del  2  dicembre  2021,  nonché  delle  ulteriori
disponibilità relative all’annualità 2026, (di seguito, “Nuovo Piano per asili nido”), così per come
così per come definito in sede di revisione del PNRR sia in relazione alle tempistiche di attuazione,
spostate dalla fine del 2025 alla metà del 2026 (T2 2026), e sia in relazione al numero di nuovi posti
da assicurare - ridotti da 264.480 a 150.480 nuovi posti per servizi di educazione e cura per la prima
infanzia (fascia 0-6 anni) [M4C1-18];

CHE in attuazione del citato Decreto Direttoriale n. 79/2024, è stato pubblicato l’Avviso pubblico
prot. n. n. 68047 del 15 maggio 2024, destinato a Comuni per la candidatura di nuovi progetti per la
costruzione e realizzazione di  nuovi  asili  nido ovvero la riconversione di  edifici  pubblici  non già
destinati  ad  asili  nido,  da  finanziare  nell’ambito  nell’ambito  del  Nuovo  Piano  per  asili  nido.  La
graduatoria degli interventi ammessi al finanziamento è stata approvata con decreto Direttoriale del
Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 23 del 13 giugno 2024.

CHE  gli  interventi  rientranti  nell’ambito  dell’Investimento  1.1  “Piano  per  asili  nido  e  scuole
dell’infanzia e servizi  di  educazione e cura per la prima infanzia”  della Missione 4 “Istruzione e
ricerca”, Componente 1 del PNRR si pongono come obiettivo quello di ridurre il divario nei servizi
educativi per la prima infanzia e di incrementare il numero dei nuovi posti disponibili nella fascia di
età 0-6 anni ed in particolare, gli interventi rientranti nel Nuovo Piano (di seguito, “ Interventi del
Piano”) sono riconducibili alle tipologie di seguito riportate, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
di opere di: 

- nuova costruzione di edifici pubblici da destinare ad asili nido;
- ampliamento di edifici esistenti;
- riconversione  di  edifici  pubblici  non  già  destinati  ad  asilo  nido  con  eventuale

demolizione anche parziale.

CHE I Comuni, le cui proposte sono state ammesse in via definitiva a finanziamento, sono i soggetti
responsabili  dell’avvio  e  dell’attuazione  degli  Interventi  del  Piano  e  provvedono  alla  loro
realizzazione (di seguito, “Soggetti Attuatori”, così come definiti ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett.
o), del citato D.L.n. 77/2021);

CHE con  Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito di concerto con il Ministro dell’Economie e
delle Finanze del 30/04/2024 n.0079, in particolare l’Allegato 4 allo stesso decreto, con il quale è
stato  ammesso  a  finanziamento  questo  Comune,  utilmente  in  graduatoria  con  il  n.610,  per  la
realizzazione di un asilo nido per n.28 utenti e per un finanziamento complessivo per €. 672.000,00;

CHE questo Ente, a mezzo del proprio Rappresentante Legale, ha dato adesione al programma di
realizzazione di un asilo nido alla frazione S.Sossio, impegnandosi a rispettare il millestone stabilito
dal bando/decreto e precisamente:



CHE con  delibera di G.M. n. 142 del 114/08/2024, è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica-
economica, ai sensi dell’art. 41 comma 6 del D.Lgs. n.36/2023 per la realizzazione di un  ASILO
NIDO ALLA FRAZIONE S.SOSSIO -  E45E24000110006 -  di questo Comune per l’importo di  €.
672.000,00;

CHE con determina di questo Settore n. 249 del 18/09/2024 è stato approvato il progetto esecutivo
dell’intervento di che trattasi, regolarmente validato dal RUP con verbale n. 9481 del 19/09/2024,
dell’importo complessivo di €. 760.127,60, come dal seguente Quadro Economico:

DESCRIZIONE DELLA SPESA

% Parziali Totali

A Lavori

a.1 importo lavori a corpo 644.620,37 € 

a.2 importo lavori a misura -  €              

a.3 importo lavori a misura e  corpo -  €              

a.4 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 25.637,49 €   

Importi lavori 670.257,86 € 

B Somme a disposizione Amministrazione

b.1

lavori in amministrazione diretta prev isti in progetto ed 

esclusi dall’appalto, iv i inclusi i rimborsi previa fattura;

b.2

riliev i, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di 

progettazione a cura della stazione appaltante;

b.3

allacciamenti ai pubblici serv izi e superamento eventuali 

interferenze; 500,00 €        

b.4

imprev isti, secondo quanto precisato al comma 2 art. 5 del 

codice (5% su a) + b));

b.5 acquisizione aree o immobili, indennizzi;

b.6 Spese tecniche esterne

b.7.1 Relazione geologica 2.800,00 €     

b.7.2 Relazione archeologica 2.500,00 €     

b.7.3 Collaudo in corso d'opera 2.420,00 €     

b.8 Incentivo interno art.44 c.3 del D.lgs. N.36/2023 2% 11.905,15 €   

b.9 Attiv ità di supporto al R.U.P. -  €              

b.10 Spese per Commissioni aggiudicatrici -  €              

b.11 Spese per la C.U.C. 2.000,00 €     

b.12 Diritti ANAC 410,00 €        

b.13 Spese per prove di laboratorio -  €              

b.14 Cassa su Relazione geologica 4% 112,00 €        

b.15 Cassa su Relazione archeologica 4% 100,00 €        

b.16 Cassa su collaudo in c.o. 4% 96,80 €          

b.17 IVA Sui lavori ### 67.025,79 €   

Totali somme a disposizione 89.869,74 €   89.869,74 €   

TOTALE INTERVENTO 760.127,60 € 

IMPORTI

realizzazione di ASILO NIDO ALLA FRAZIONE S.SOSSIO

 CUP: E45E24000110006

CHE la spesa complessiva dell’intervento ammonta ad  €. 760.127,60 a fronte del finanziamento
Ministeriale di €. 672.000,00, con una spesa in cofinanziamento di €. 88.127,60, che in rapporto alla
disponibilità finanziaria allo stato, il progetto è stato strutturato in due lotti e/o stralci, così distinti:

GESTIONE FINANZIARIA IMPORTI

1° Lotto stralcio funzionale 672.000,00 € 

2° Lotto stralcio funzionale 88.127,60 €   

Totale intervento 760.127,60 € 

CHE il primo lotto funzionale è interamente finanziato con fondi “PNRR Missione 4: Istruzione e
Ricerca Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido
alle  Università  Investimento  1.1:  Piano  per  asili  nido  e  scuole  dell’infanzia  e  servizi  di
educazione e cura per la prima infanzia”, mentre l’importo di . 88.127,60 € mediante contrazione
di mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti a carico dell’Amministrazione Comunale;



CHE l’intervento  di  che  trattasi  deve attuare  le  disposizioni  di  cui  all’art.17  del  Regolamento
UE2020/852  relativo  agli  obbiettivi  ambientali  tra  cui  il  principio  di  non  arrecare  un  danno
significativo (DNSH – Do no significant harm), nonché a quanto riportato nella Comunicazione
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio
“non arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la
resilienza”;

TANTO PREMESSO
RICHIAMATA la determina a contrarre n. 249 del 18/09/2024 con la quale si stabilivano le modalità
e  i  criteri  per  l’affidamento  dei  lavori  per  la  realizzazione  dell’ASILO  NIDO  ALLA  FRAZIONE
S.SOSSIO -  E45E24000110006,  delegando  alla  Centrale  Unica  di  Committenza “Valle  del
Sabato”, la redazione del bando e disciplinare di gara e la relativa procedura di espletamento della
gara;
VISTO il  bando  e  disciplinare  di  gara  pubblicato  dalla  C.U.C.  in  data  24/09/2024  n.3263,  e
regolarmente trasmesso alla BDNCP, tramite la piattaforma digitale in uso presso la stessa C.U.C;
PRESO ATTO che, come stabilito dal bando di gara, la data di scadenza per la presentazione delle
offerte veniva stabilita per le ore 12:00 del giorno 09.10.2024;
VISTO il verbale di gara  n.1 del 09/10/2024, con il quale il Responsabile del Procedimento della
fase di affidamento, regolarmente delegato da questo Ente, ha preso atto delle istanze pervenute, e
conseguentemente  ha  proceduto  alla  verifica  dei  requisiti  richiesti  dal  bando  di  gara  e  relativo
disciplinare ai fini all’ammissione dei partecipanti alla procedura di gara;
DATO ATTO,  come rilevato  dal richiamato verbale del  09/10/2024,  tutti  i  partecipanti  sono stati
ammessi alla gara per l’appalto dei lavori di che trattasi;
DATO ATTO,  altresì,  che  con  nota  n.  3511  del  10/10/2024,  il  R.P.  della  C.U.C.  richiedeva  al
Responsabile Unico di Progetto la disponibilità di dipendenti interni all’Amministrazione (Comune di
Serino) ad assumere l’incarico di Commissari per la composizione della Commissione aggiudicatrice
ai sensi e per gli effetti dell’art. 51 e 93 del D.lgs. n.36/2023;
VISTA la  determina  del  R.U.P.  n.268  del  10/10/2024 veniva  proposta  la  nominata  della
Commissione Aggiudicatrice ai sensi e  per gli effetti dell’art.51 e 93 del D.Lgs. n.36/2023, composta
da tecnici interni di questa Amministrazione, trasmettendo la stessa alla C.U.C. mediante PEC del
14/10/2024;
RICHIAMATO il verbale n.2 del 17/10/2024 con il quale la Commissione Aggiudicatrice, in seduta
riservata, procedeva a valutare le offerte tecniche-migliorative presentate dagli operatori ammessi a
gara,  e  i  risultati  venivano  trasmessi  al  Responsabile  del  Procedimento  della  fase  affidamento
presso la C.U.C. Valle del Sabato per gli adempimenti conseguenziali;
RICHIAMATO il verbale n. 3 del 22/10/2024, conclusivo, di apertura delle offerte economiche, in
seduta pubblica, contenente la proposta di aggiudicazione da parte della C.U.C. “Valle del Sabato”,
con  la  contemporanea  esclusione  del  concorrente  soc.  2M Appalti  s.r.l,  con  la  motivazione  di
seguito riportata: “dalla lettura della dichiarazione di offerta si rileva che il concorrente 2M Appalti Srl
“offre un ribasso percentuale del 5,025% sull’importo posto a base di gara di .496.080,53, al netto€
dei costi di manodopera di .208.760,93 e gli oneri della sicurezza di 27.417,29 che entrambi non€ €
sono  soggetti  a  ribasso”.  Di  conseguenza  l’importo  contrattuale  finale  offerto  risulta  pari  ad

.707.330,70,  quindi  maggiore  dell’importo  totale  dell’appalto  di  .670.257,86,  riportato  nel€ €
bando/disciplinare di gara. Pertanto, viene esclusa dalla gara”.
DATO ATTO che con il richiamato verbale n. 3 del 22/10/2024, si determinava la graduatoria finale,
data  dai  punteggi  conseguiti  con  l’offerta  tecnica-migliorative  e  i  punteggi  assegnati  all’offerta
economica,  che  ne  determinava  che  l’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  risultava  quella
presentata dall’ATI RTI N.G.R. COSTRUZIONI SRL (capogruppo)-DEPA Impianti Srl (mandante)
che ha conseguito il punteggio totale/finale pari a 69,295/100.
VISTA la  nota  della  C.U.C.  con  la  quale  richiedeve  all’operatore  economico  provvisoriamente
aggiudicatario i giustificati relativi ai costi della mano d’opera indicati in fase di gara, assegnando



alla stesso giorni 5 (cinque), per la trasmissione degli stessi, quindi entro e non oltre il giorno 30
ottobre 2024;
VISTA la nota della Centrale Unica di Committenza del 28/10/2024 n. 3745 con la quale trasmetteva
allo scirvente i risultati degli accertamenti relativi ai requisiti richiesta con il bando di gara, acquisiti al
protoocllo generale di questo Ente in data 28/10/2024 al n. 10998;
VERIFICATO che l’operatore economico, con gli atti trasmessi, ha provveduto a giustificare i propri
costi della mano d’opera indicati in fase di gara per l’importo di €. 188.981,04;
VALUTATO che le determinazioni sul  costo della mano d’opera indicati dall’operatore economico è
condivisibile, atteso che gli stessi sono rapportati ai tempi di esecuzione dell’appalto e il costo orario
è correttamente applicato sulla base della tabella del “Costo medio orario” pubblicato dall’Ance di
Avellino in data 01/03/2024;
PRESO ATTO che l’ANAC ritiene che “nonostante la formulazione letterale della prima parte dell’art.
41, comma 14, del d.lgs. 36/2023 induca a ritenere che i costi della manodopera siano scorporati
dall’importo  assoggettato  a  ribasso,  la  lettura  sistematica  e  costituzionalmente  orientata  delle
diverse disposizioni del Codice in materia di costi della manodopera, ed in particolare dello stesso
art. 41, comma 14, seconda parte, e degli artt. 108, comma 9 e 110, induce a ritenere che il costo
della manodopera continui a costituire una componente dell’importo posto a base di gara”. Pertanto,
nonostante  l’incerta  formulazione dell’art.  41, comma 14, l’ANAC, alla luce delle argomentazioni
esposte,  ritiene  che  la  lettura  sistematica  delle  norme  suggerisca  l’inclusione  dei  costi  della
manodopera nell’importo complessivo a base di gara, su cui viene applicato il ribasso offerto dai
concorrenti. In altri termini, l’ANAC, con la delibera 528 del 15 novembre 2023, ha delineato, da un
lato, lo scorporo dei costi della manodopera e dall’altro ha concesso al concorrente la possibilità di
dimostrare che il ribasso complessivo deriva da un’organizzazione aziendale più efficiente e non da
una violazione dei trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti per legge o da fonti autorizzate
dalla legge (art. 110, comma 4, lett. a);
DATO ATTO che l’importo contrattuale è così di seguito determinato:

DESCRIZIONE IMPORTI
Importo complessivo di gara 670.257,86 €  
Importo lavori a base di gara 644.620,37 €  
Importo oneri della sicurezza non soggetti a ribaso 25.637,49 €    
Importo soggetto a ribasso 644.620,37 €  
Ribasso offerto del 4,59% 29.588,07 €    
Importo netto 615.032,30 €  
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 25.637,49 €    
Importo contrattuale 640.669,79 €  

RITENUTO  di  aggiornare  il  quadro  Economico  post-gara,  in  rapporto  all’offerta  economica
presentata dall’aggiudicatario provvisorio, come di seguito riportato:



DESCRIZIONE DELLA SPESA

% Parziali Totali

A Lavori

a.1 importo lavori a corpo 615.032,30 € 

a.4 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 25.637,49 €   

Importi lavori 640.669,79 € 

B Somme a disposizione Amministrazione

b.3

allacciamenti ai pubblici serv izi e superamento eventuali 

interferenze; 500,00 €        

b.6 Spese tecniche esterne

b.7.1 Relazione geologica 2.800,00 €     

b.7.2 Relazione archeologica 2.500,00 €     

b.7.3 Collaudo in corso d'opera 2.420,00 €     

b.8 Incentivo interno art.44 c.3 del D.lgs. N.36/2023 2% 11.905,15 €   

b.9 Attiv ità di supporto al R.U.P. -  €              

b.10 Spese per Commissioni aggiudicatrici -  €              

b.11 Spese per la C.U.C. 2.000,00 €     

b.12 Diritti ANAC 410,00 €        

b.13 Spese per prove di laboratorio 500,00 €        

b.14 Cassa su Relazione geologica 4% 112,00 €        

b.15 Cassa su Relazione archeologica 4% 100,00 €        

b.16 Cassa su collaudo in c.o. 4% 96,80 €          

b.17 IVA Sui lavori ### 64.066,98 €   

Totali somme a disposizione 84.910,93 €   

TOTALE INTERVENTO 725.580,72 € 

Importo a base di gara 760.127,60 € 

Economie di gara 34.546,88 €   

realizzazione di ASILO NIDO ALLA FRAZIONE S.SOSSIO

 CUP: E45E24000110006

IMPORTI

DATO ATTO che, come nelle premesse riportato, l’aggiudicazione dei lavori dell’intervento di che
trattasi  è  propedeutico  all’ottenimento  del  finanziamento  se  gli  stessi  sono  aggiudicati  entro  il
31/10/2024;

RILEVATO  che  la  Centrale  Unica  di  Committenza  ha  già  avviato  la  procedura  di  verifica  dei
requisiti, acquisendo i seguenti pareri:

RITENUTO  di  procedere,  comunque,  all’aggiudicazione  dell’appalto  di  che  trattasi,
riservandosi  prima  della  sottoscrizione  del  contratto  di  acquisire  la  documentazione
mancante al fine di rendere efficace le determinazioni del presente atto;

VISTA la delibera di  C.C. n. 15 del 26/03/2024  si è provveduto all’approvazione del bilancio di
previsione 2024 – 2026;

VISTA la  delibera  di  Giunta  Municipale  n.67  del  09/04/2024,  con  la  quale  si  è  proceduto
all’approvazione del P.E.G. – Piano Esecutivo di Gestione – relativo all’esercizio finanziario 2024,



concernente  la  suddivisione  del  Bilancio  di  Previsione  in  capitoli  di  entrata  e  di  spesa  e
l’assegnazione degli stessi ai responsabili di Settore;
VISTO:

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
- il regolamento comunale di contabilità; 
- il regolamento comunale dei contratti; 
- il regolamento comunale sui controlli interni;

DETERMINA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto:

DI APPROVARE  i verbali di gara, n.1 del 09/10/2024, n.2 del 17/10/2024 e n.3 del 22/10/2024,
quest’ultimo conclusivo con la proposta di aggiudicazione, relativi alla procedura di appalto per la
esecuzione  dei  lavori  di  realizzazione  di  ASILO  NIDO  ALLA  FRAZIONE  S.SOSSIO, CUP:
E45E24000110006;

DI CONDIVIDERE ED APPROVARE la esclusione del concorrente soc. 2M Appalti s.r.l, con la
motivazione  di  seguito  riportata:  “dalla  lettura  della  dichiarazione  di  offerta  si  rileva  che  il
concorrente 2M Appalti Srl “offre un ribasso percentuale del 5,025% sull’importo posto a base di
gara di .496.080,53, al netto dei costi di manodopera di .208.760,93 e gli oneri della sicurezza di€ €

27.417,29 che entrambi non sono soggetti a ribasso”. Di conseguenza l’importo contrattuale finale€
offerto risulta pari ad .707.330,70, quindi maggiore dell’importo totale dell’appalto di .670.257,86,€ €
riportato nel bando/disciplinare di gara”;

DI  AGGIUDICARE a  favore  dell’ATI  N.G.R.  Costruzioni  s.r.l.  con  P.IVA  02945640643 –
mandatario –  DEPA Impianti  s.r.l.  con P.IVA 02871640641 – mandante,  l’appalto  dei  lavori  di
costruzione  dell’ASILO  NIDO  ALLA  FRAZIONE  S.SOSSIO, CUP:  E45E24000110006, per
l’importo contrattuale a corpo di €. 640.669,79, così determinato:

DESCRIZIONE IMPORTI
Importo complessivo di gara 670.257,86 €  
Importo lavori a base di gara 644.620,37 €  
Importo oneri della sicurezza non soggetti a ribaso 25.637,49 €    
Importo soggetto a ribasso 644.620,37 €  
Ribasso offerto del 4,59% 29.588,07 €    
Importo netto 615.032,30 €  
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 25.637,49 €    
Importo contrattuale 640.669,79 €  

DI APPROVARE la rimodulazione del Q.E: post-gara, come di seguito riportato:



DESCRIZIONE DELLA SPESA

% Parziali Totali

A Lavori

a.1 importo lavori a corpo 615.032,30 € 

a.4 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 25.637,49 €   

Importi lavori 640.669,79 € 

B Somme a disposizione Amministrazione

b.3

allacciamenti ai pubblici serv izi e superamento eventuali 

interferenze; 500,00 €        

b.6 Spese tecniche esterne

b.7.1 Relazione geologica 2.800,00 €     

b.7.2 Relazione archeologica 2.500,00 €     

b.7.3 Collaudo in corso d'opera 2.420,00 €     

b.8 Incentivo interno art.44 c.3 del D.lgs. N.36/2023 2% 11.905,15 €   

b.9 Attiv ità di supporto al R.U.P. -  €              

b.10 Spese per Commissioni aggiudicatrici -  €              

b.11 Spese per la C.U.C. 2.000,00 €     

b.12 Diritti ANAC 410,00 €        

b.13 Spese per prove di laboratorio 500,00 €        

b.14 Cassa su Relazione geologica 4% 112,00 €        

b.15 Cassa su Relazione archeologica 4% 100,00 €        

b.16 Cassa su collaudo in c.o. 4% 96,80 €          

b.17 IVA Sui lavori ### 64.066,98 €   

Totali somme a disposizione 84.910,93 €   

TOTALE INTERVENTO 725.580,72 € 

Importo a base di gara 760.127,60 € 

Economie di gara 34.546,88 €   

realizzazione di ASILO NIDO ALLA FRAZIONE S.SOSSIO

 CUP: E45E24000110006

IMPORTI

DI  PRENDERE  E  DARE  ATTO  che  l’aggiudicazione  del  presente  intervento,  per  la  sola
documentazione  mancante,  ai  fini  della  verifica  dei  requisiti  di  carattere  generale,  si  procede
comunque,  pena la decadenza del  contributo  per la realizzazione dell’intervento,  con eventuale
clausola risolutiva da inserire nel contratto di appalto;

DI IMPEGNARE al cap. 1936 (E936) l’importo di €. 704.736,77 (lavori ed IVA), del corrente bilancio
finanziario, a favore dell’aggiudicatario dell’ATI N.G.R. Costruzioni s.r.l. con P.IVA 02945640643 –
mandatario – DEPA Impianti s.r.l. con P.IVA 02871640641;

DI  ACCERTARE,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa-contabile  di  cui
all’articolo  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n-  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente
provvedimento  in ordine alla  regolarità,  legittimità  e  correttezza  dell’azione amministrativa,  il  cui
parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del
responsabile del servizio;

DI CONFORMARSI  e rispettare  l’articolo  17 del  Regolamento  UE 2020/852  di  definizione degli
obiettivi  ambientali,  tra  cui  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  (DNSH,  “Do  no
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante“Orientamenti
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è non è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete
internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;



DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023 che il responsabile unico del progetto
è il  geom. Moscariello Alfonso,  il  quale  curerà tutti  gli  adempimenti  necessari  per  la stipula  del
contratto d’appalto;

DI ALLEGARE al presente atto, costituendone parte integrante e sostanziale:
a) bando e disciplinare di gara pubblicato sulla piattaforma digitale a cura della Centrale Unica

di Committenza;
b) I verbali di gara;
c) E l’offerta economica dell’aggiudicatario

DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario per il visto di
regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria ai  sensi  dell’art.151,  comma 4 del  D.Lgs.
n.267/2000 e s.m.i e per gli ulteriori adempimenti contabili di legge.
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Ausa: 0000546091 

 Centrale Unica di Committenza “Valle del Sabato” 
UFFICIO GARE - Via Mancini 30 – 83020 Aiello del Sabato (AV) 

ufficiogare@gmail.com - centralecommittenza.aiello@asmepec.it 
0825 464114 – 0825 666041 interno 9 

 

 

BANDO DI GARA – PROCEDURA APERTA 
(articolo 71 del D.lgs 36/2023) 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

Comune di Serino 

(provincia di Avellino) 
83028, Piazza Cicarelli 1 

 

Oggetto dell’appalto: REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO ALLA LOCALITÀ SAN 
SOSSIO. 

CIG: B32B970DAC - CUP E45E24000110006 
La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto, verranno ammesse 
solo le offerte presentate attraverso la piattaforma telematica.  
Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo pec o qualsivoglia altra modalità 
di presentazione.   
Per partecipare occorre collegarsi al sito https://cucvalledelsabato.traspare.com e registrarsi. 

 
CPV: 45262522-6 

STAZIONE APPALTANTE 
DENOMINAZIONE S.A.         UFFICIO COMPETENTE 

Denominazione 

Comune di Serino (AV) 
Ufficio Responsabile 

Centrale Unica di Committenza 
Indirizzo 

Piazza Cicarelli 1 
Indirizzo 

Via Mancini 30 - Aiello del Sabato (AV) - 83020 
Responsabile del Procedimento 

geom. Alfonso MOSCARIELLO 
Responsabile della CUC 
Geom. Gerardo Bonito 

Ufficio Gare 
Emilio Romano 

Indirizzo internet 

www.comune.serino.av.it 
Indirizzo email 

ufficiogare@gmail.com 

 

PREMESSE 
Con determina del Responsabile del Settore LL.PP. n°249 del 18.09.2024, il Comune di Serino ha stabilito di 
stato deciso di affidare l’appalto in oggetto con PROCEDURA APERTA, da aggiudicare ai sensi dell’articolo 
108 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
- Progetto di gara approvato con Determinazione 249/2024. 
- Finanziato per €672.000,00 con Fondi PNRR Missione 4: Istruzione e Ricerca Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.1: 
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Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, mentre 
l’importo di €. 88.127,60 mediante contrazione di mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti a carico 
dell’Amministrazione Comunale; del Bilancio Comunale. 

- Progetto validato con verbale del 19.09.2024. 
- La durata del procedimento è prevista in mesi 9 dalla data di pubblicazione del bando. 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 
1.1. PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 
utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara e nel MANUALE OPERATIVO DI GARA, in particolare, 
del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 
Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee 
guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla 
Piattaforma. L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 
file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da difetti di funzionamento delle 
apparecchiature e dei sistemi di collegamento impiegati dal singolo O.E. , né dall’utilizzo in maniera non 
conforme della Piattaforma, da quanto previsto nei documenti di gara e nel MANUALE OPERATIVO DI GARA. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte.  

1.2. DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 
spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 
disciplinare e nel MANUALE OPERATIVO DI GARA. 

1.3. IDENTIFICAZIONE 
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: bando-disciplinare di gara; schema Allegato A, Allegato C, Protocollo 
di Legalità, DGUE, Manuale Operativo di gara; Modello Offerta Economica. 
Tutta la documentazione è disponibile sul sito https://cucvalledelsabato.traspare.com. 
Il presente bando è pubblicato su BDNCP (Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici). Allo stesso modo 
saranno pubblicati gli esiti. 

2.2. CHIARIMENTI 
L’operatore economico potrà inoltrare le richieste chiarimenti attraverso la funzione “RICHIESTA 
CHIARIMENTI” disponibile accedendo alla propria area riservata tramite le proprie credenziali (username e 
password) entro i termini previsti nella documentazione di gara.  
Le risposte alle richieste di chiarimento verranno notificate all’indirizzo mail dell’Operatore Economico e 
saranno visualizzabili anche nei dettagli di gara nella scheda “chiarimenti”. Le domande e le relative risposte ai 
chiarimenti, inoltre, saranno pubblicate nell’apposito spazio dedicato ai chiarimenti. 
In caso di raggruppamenti le comunicazioni saranno inviate al Capogruppo indicato. 

2.3 COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 
mezzi di comunicazione elettronici. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E DIVIETO DI SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto è costituito da un unico lotto: Ai sensi e per gli effetti dell’art. 58, commi 2 e 3 del D. Lgs. 36/2023,  
si ritiene utile e conveniente per la stazione appaltante affidare ad unico operatore economico la realizzazione 
del complesso delle opere. 
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L’appalto sarà aggiudicato a “CORPO”. 

3.2. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (IVA esclusa): 
L’importo a dell’appalto è pari ad € 670.257,86.  
Ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Codice, la ditta appaltatrice in sede di esecuzione dei lavori deve 
applicare il CCNL del settore “Edile”. L’O.E. può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 
da esso applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato. 

3.3. CATEGORIA DELLE LAVORAZIONI: 

Descrizione Lavorazioni CPV 
P (principale) 
S (secondaria) Importo 

A 
Lavori realizzazione asilo 
- Di cui costi della manodopera non soggetti a 

ribasso 
45262522-6 P 

€ 644.620,37 

€ 148.539,84 

B Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso € 25.637,49 

Di cui all’articolo 28 dell’Allegato II.12(A+B) Totale dell’appalto  € 670.257,86 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Codice, la ditta appaltatrice in sede di esecuzione dei lavori deve 
applicare il CCNL del settore “Edile”. L’O.E. può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 
da esso applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato. 

3.3. CATEGORIA DELLE LAVORAZIONI: 

% Descrizione lavori 
Categoria 

% 

P (prevalente) 

S (scorporabile) 
Importo € 

subappal
tabile 

OG1 cl. II Opere Edili 83,80 P 561.649,66 50% 

OG11 cl. I 

art. 28 ALL. II.12 
Strutture prefabbricate in c.a. 16,20 S 108.608,20 100% 

totale 100,00 € 670.257,86 

3.4. CATEGORIE AI FINI DEL RILASCIO DEL C.E.L.: 
Ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione i lavori si intendono appartenenti alla categoria OG1 ed 
OG11. 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Allegato II.12 al Codice, il concorrente singolo può partecipare 
alla gara qualora sia in possesso della SOA relativa alla categoria prevalente per l'importo totale dei lavori 
ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli 
importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti dall'impresa devono da questa essere 
posseduti con riferimento alla categoria prevalente. Si precisa, comunque, che in caso di ricorso al subappalto 
qualificante il medesimo è consentito nei limiti indicati nella precedente pertinente SEZIONE. 

3.5. SUBAPPALTO: 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 
Più specificamente non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 
prevalenti. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del lavoro che intende subappaltare o concedere in cottimo. 
In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. L’aggiudicatario e il 
subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  
Data la natura dell’appalto, con riferimento alle specifiche tecniche delle lavorazioni da affidare, la presente 
procedura non individua lavorazioni oggetto di “ulteriori subappalti”. 

3.6. DURATA DELL’APPALTO E TEMPI DI ESECUZIONE 
Il tempo utile per ultimare i lavori è stabilito in 240 giorni decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

3.7. REVISIONE PREZZI  
Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo 
del lavoro superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura 
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dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della variazione 
dei prezzi si utilizza il costo di costruzione. 

3.8. MODIFICHE DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE  
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre all'appaltatore 
l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’articolo 65 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

È ammessa la partecipazione dei soggetti di raggruppamenti anche se non ancora costituiti. Ai soggetti costituiti 
in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. I requisiti devono essere 
posseduti dal Consorzio e non necessariamente dal consorziato indicato come esecutore (cumulo alla rinfusa). 

I consorzi stabili (di cui alla lett. d) dell’articolo 65 del Codice), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. 
In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile.  

PER I RAGGRUPPAMENTI ED I CONSORZI  

Nel caso si verifichi quanto indicato negli articoli 67 comma 4 ultimo periodo e 68 comma 14 del D.lgs 36/2023, tutti i 
concorrenti coinvolti dovranno, PENA L’ESCLUSIONE, produrre idonea documentazione atta a dimostrare che la circostanza 
non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE  
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice 
nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  

La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 comporta l’esclusione diretta mentre la 
sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 deve essere accertata previo 
contraddittorio con l’operatore economico. Per i raggruppamenti si applicano altresì gli articoli 97 e 98. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e f) del Codice i requisiti di cui al 
punto 5 devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 
prestano i requisiti.  

Self cleaning  
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad eccezione delle irregolarità 
contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure 
(c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. (Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o 
l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le 
circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato 
provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati 
o illeciti) 

Altre cause di esclusione  
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, 
del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi 
o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  
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La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le 
informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano 
già in possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. La Stazione 
Appaltante, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i Concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, si riserva la facoltà di eseguire ulteriori verifiche della veridicità delle 
dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti. 

7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
7.1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 
7.1.1. Assenza delle cause di esclusione previste dall’articolo 94, 95, 97 e 98 del D.lgs 36/2023; 
7.1.2. Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

7.2. PER I CONCORRENTI ITALIANI STABILITI IN ITALIA 
attestazione, relativa alla categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare, rilasciata da società di 
attestazione (SOA) di cui alla Tabella A dell’allegato II.12 del D.lgs 36/2023 regolarmente autorizzata in corso 
di validità. I concorrenti possono beneficiare di quanto disposto dall’articolo 2 comma 2 del suddetto Allegato 
(incremento di un quinto). 
Per le Certificazioni SOA in classifiche di importo maggiori della II categoria è obbligatorio disporre di 
un Sistema di Qualità aziendale, che sia certificato secondo la vigente norma (UNI EN ISO 9001). 

NEL CASO DI ASSOCIAZIONI E DI AGGREGAZIONI DI IMPRESA DOVRÀ ESSERE IDENTIFICATA LA 
CATEGORIA DELLE LAVORAZIONI PER LA QUALE SI QUALIFICA ED ESEGUE. 

7.3. CONCORRENTI STABILITI IN ALTRI STATI 
Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati si qualificano alla singola gara producendo documentazione 
conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di condizione che essa sia 
qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara. 

I raggruppamenti e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi alla gara se gli imprenditori o altro 
raggruppamento che vi partecipano, oppure gli imprenditori consorziati, abbiano complessivamente i requisiti 
relativi alla capacità economica e finanziaria e alle capacità tecniche e professionali (7.2 e 7.3), ferma restando 
la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la prestazione che lo stesso si è impegnato 
a realizzare. A tal fine, dovranno indicare le lavorazioni o le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici.  

7.1. CONCORRENTI STABILITI IN ALTRI STATI 
Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati si qualificano alla singola gara producendo documentazione 
conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di condizione che essa sia 
qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara. 

8. DISPOSIZIONI PER GLI APPALTI DEL PNRR E DEL PNC O COFINANZIATI DALL’U.E.  
8.1. PREMIO DI ACCELERAZIONE 

Ai sensi dell’art. 50 comma 4 del Decreto Legislativo n°77/2021 convertito in Legge n°108/2021, è riconosciuto 
all’appaltatore il c.d. “premio di accelerazione” determinato per ogni giorno di anticipo dell’ultimazione dei 
lavori rispetto alla scadenza contrattuale secondo gli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale di cui all’art. 
113-bis comma 4 del Codice, alle seguenti condizioni: 
− sia stato approvato dall’Amministrazione il certificato di collaudo dei lavori con esito positivo, dal quale 

risulti che i lavori siano stati eseguiti a regola d’arte; 
− il valore del premio sia contenuto nei limiti delle risorse destinate per “imprevisti” nel quadro economico 

dell’intervento, viceversa il premio è automaticamente ridotto in ragione della somma disponibile (e perciò 
senza alcuna pretesa risarcitoria da parte dell’appaltatore). 

Rapportandosi ai criteri di calcolo della penale ex art. 113-bis comma 4 del Codice, il premio di accelerazione 
è pari a: 

PA = Inc × p‰ × gg. 
dove PA è il premio di accelerazione, Inc è l’importo netto contabilizzato per i lavori eseguiti e collaudati, p‰ 
è la misura giornaliera della penale di ritardo fissata in contratto (compresa tra lo 0,3‰ e l’1‰) e gg. sono i 
giorni di anticipata ultimazione.  
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In ogni caso PA non può superare complessivamente né il 10% dell’importo netto contrattuale (corrispondente 
all’importo netto dei lavori collaudati) né la somma disponibile per “imprevisti” secondo il quadro economico 
dell’intervento, viceversa il premio è automaticamente ridotto entro i predetti limiti, da cui: (10% × Inc) ≥ PA ≤ 
Imprevisti. 

8.2. REQUISITI GENERALI 
Ai sensi dell’art. 47, comma 4, del Decreto Legislativo n°77/2021 convertito in Legge 108/2021, sono esclusi 
dalla gara gli operatori economici non in regola, al momento della presentazione dell’offerta, con gli obblighi 
nei confronti dei disabili di cui alla Legge 68/1999.  

Sono esclusi, altresì, gli operatori economici che non si obbligano, al momento della presentazione dell’offerta, 
di assicurare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie 
per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività a esso connesse o strumentali, sia all’occupazione 
giovanile (30%) sia all’occupazione femminile (15%). Il predetto requisito è obbligatorio ed è comprovato dal 
concorrente, a pena di esclusione, sotto forma di dichiarazione d’impegno resa nella forma di cui all’art. 47 del 
D.P.R. n°445 del 28/12/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
 

A norma dell’art. 47, comma 7, del D.L. n°77/2021, convertito in Legge 108/2021 , si stabilisce che il rispetto 
della predetta quota minima percentuale del 30% per l’occupazione femminile non si applica per le 
assunzioni relative alla manodopera cantieristica dei lavori, in ragione della particolare natura e della specifica 
tipologia delle attività da eseguire riservate (come rilevato dall’ISTAT in ordine alla media nazionale 
complessiva) per lo più a personale maschile; pertanto, tale circostanza fattuale ne rende impossibile la sua 
applicazione oltre che contrastante con gli imprescindibili obiettivi di universalità e socialità. 
Viceversa, relativamente al personale tecnico e/o amministrativo, resta fermo il predetto obbligo di garantire 
la prescritta quota occupazionale femminile. 
Per l’applicazione delle predette disposizioni, si faccia riferimento all’art. 5 delle “Linee guida volte a favorire la 
pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, adottate con Decreto 07/12/2021 e 
pubblicate sulla GURI n°309 del 30/12/2021. 

 
Ai sensi dell’art. 47, comma 6, del Decreto Legislativo n°77/2021, convertito in Legge 108/2021, sono esclusi 
dalla gara, gli operatori economici che hanno violato gli obblighi di cui al comma 3, del citato articolo 47, nei 
limiti del periodo d’interdizione (di dodici mesi) previsto da detta norma. In particolare, il succitato comma 3, 
dell’ articolo 47, prescrive l’impossibilità di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento 
temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti gli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento 
europeo e del Consiglio  del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio  del 12 febbraio 2021, nonché dal PNC. 

8.3. DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Il concorrente deve dichiarare se rientra o meno tra gli operatori economici tenuti alla redazione del 
rapporto sulla situazione del personale ex art. 46 del Decreto Legislativo n°198 del 11/04/2006. 
In caso affermativo, allega alla documentazione di gara una copia digitale dell’ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo 
comma del citato art. 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 
46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera 
e al consigliere regionale di parità. 
La mancata produzione del rapporto sulla situazione del personale e delle relative attestazioni di trasmissione, 
ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Decreto Legislativo n°77/2021 convertito in Legge 108/2021, costituisce 

causa di esclusione dalla gara. 

9. AVVALIMENTO 
È CONSENTITO IL RICORSO ALL’ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 104 DEL D.LGS 36/2023. 
IN TAL CASO IL CONCORRENTE DOVRA’ PRESENTARE QUANTO PREVISTO DALLE MEDESIME DISPOSIZIONI, 
PENA L’ESCLUSIONE. IL RICORSO AL SUDDETTO ISTITUTO È ESCLUSO PER I REQUISITI DI CUI AL PUNTO 7.1.  
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Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto. 
Ai sensi dell’articolo 104 del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

10. GARANZIA PROVVISORIA E CAUZIONI RICHIESTE 
10.1. GARANZIA PROVVISORIA: 

l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia provvisoria ai sensi dell’articolo 106 del Codice, 
intestata esclusivamente al Comune di Serino (AV) quale stazione appaltante ed Ente beneficiario, 
dell'importo di € 15.202,55 costituita alternativamente: 

• assegno circolare non-trasferibile intestato a Comune di Serino (AV); 
• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 

nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 01.09.1993, n°385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa 
deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a 
piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 
12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1, 
ed allo schema tipo approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 193/2022. 

La garanzia deve essere sottoscritta dal contraente e dal garante. In caso di raggruppamento temporaneo la 
garanzia deve coprire le obbligazioni di ciascuna impresa del raggruppamento, e quindi deve essere intestata 
e sottoscritta da tutti i concorrenti il raggruppamento. 

Si applica quanto previsto dall’articolo 106 commi 4, 5, 6, 7 del D.lgs 36/2023. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 
partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora. 

10.2. GARANZIA DEFINITIVA 
L’aggiudicatario dovrà prestare garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del servizio non inferiore al 
10% dell’importo del contratto, come risultante in funzione dell’offerta, ai sensi dell’articolo 117 comma 1 
del D.Lgs. 36/2023, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile. La cauzione definitiva deve permanere fino alla data del certificato di collaudo provvisorio. 

10.3. ULTERIORI CAUZIONI PER L’AGGIUDICATARIO 
prima dell'avvio dei lavori l’aggiudicatario dovrà disporre e presentare all’Amministrazione: 
10.3.1.  polizza art. 117, comma 10, del d.lgs. n°36/2023. che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per un importo garantito pari a quello contrattuale.  

10.3.2.  polizza Responsabilità civile verso terzi (RCT) il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per 
le opere, con un minimo di € 500.000.  

11. SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE 
L’attestato di presa visione non è previsto. Il sopralluogo, da eseguirsi AUTONOMAMENTE, si rende necessario 
al fine di poter presentare una proposta tecnica che tenga conto del reale assetto del territorio comunale. Il 
concorrente dovrà produrre dichiarazione di aver preso visione dei luoghi oggetto della gara e degli elaborati 
progettuali.  

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione per un importo pari a € 77,00 secondo le modalità di cui alla delibera numero 610 del 19 dicembre 
2023 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n°266, per l’anno 2024 o successiva 
delibera pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara. 
La CUC accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema FVOE.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema FVOE, la CUC richiede, mediante soccorso istruttorio, la 
presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento.  
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13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DEI DOCUMENTI DI GARA 

13.1. MODALITÀ DI COMPILAZIONE E SOTTOSCRIZIONE 

VEDI MANUALE DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
Piattaforma. La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

La documentazione richiesta nel bando/disciplinare di gara e l’offerta economica dovrà essere: 
• firmata con firma digitale, oppure sottoscritta con firma autografa e digitalizzata mediante sistemi 

di scansione ottica dei documenti allegando copia di un documento di identità. 
• caricata sul sistema, nei termini previsti dal timing di gara e secondo le modalità descritte nel presente 

Regolamento, dalla sola ditta mandataria. 
 
L’“OFFERTA” è composta da: 
A – Documentazione amministrativa; 
B – Offerta Tecnica; 
C – Offerta economica. 

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun concorrente 
riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata con il numero di protocollo. 

13.2. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLE OFFERTE  
Il plico telematico per la partecipazione alla gara dovrà pervenire mediante l’utilizzo della piattaforma 
raggiungibile dal sito https://cucvalledelsabato.traspare.com/, secondo i tempi sotto riportati: 

 
 TIMING GARA Data Ora 

 Termine ultimo per la richiesta chiarimenti  03.10.2024 12:00 
FASE 1    

e      
FASE 2   

Termine perentorio per la creazione degli archivi  
informatici amministrativo, tecnico ed economico, firma 
digitale, caricamento ed invio. 

09.10.2024 12:00 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione dell’offerta. Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 
rischio del concorrente.  
Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta 
di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto 
dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza 
dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 
Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 
inammissibile. 

13.3. SEDUTE DI GARA 
le operazioni di gara si terranno nei locali della CUC Valle del Sabato, siti in Aiello del Sabato alla via Mancini 
30 (presso Municipio); 

apertura delle offerte: la prima seduta pubblica per l’apertura della documentazione amministrativa si terrà 
il giorno 09.10.2024 alle ore 16:00. Ulteriori sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante 
la messaggistica della piattaforma. 

Le sedute pubbliche di gara potranno essere seguite da remoto. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere le carenze, omissioni, 
inesattezze o irregolarità della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.  
Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 
del concorrente. In particolare:  
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed 
è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad eccezione 
delle false dichiarazioni;  

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale 
o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati 
documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 
sanabile;  

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti 
che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 
2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché 
redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte;  

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non inferiore a 
cinque e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere 
inserita la documentazione richiesta.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di 
soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.  
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica 
e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine assegnato dalla stazione 
appaltante che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore 
economico non possono modificare il contenuto dell’offerta.  

L’operatore economico che non adempie alle richieste della S.A. nel termine stabilito è escluso dalla 
procedura di gara. 
Fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della 
domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica 
o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione a 
condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica 
sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato. 

15. “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
L’Operatore Economico dovrà produrre la seguente documentazione: 

15.1. Istanza di partecipazione in bollo e dichiarazioni per la gara (ALLEGATO A), sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente.  

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo.  
Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban 

IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli 

estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.  

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo 

ovvero del bonifico bancario.  

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da € 16,00 ed inserire il suo numero seriale all'interno della 

dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente, copia del contrassegno in formato.pdf. Il 

concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

15.2. Dichiarazioni ulteriori per la gara (ALLEGATO C), sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o 
dal procuratore del concorrente.  

15.3. dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. L’operatore economico dovrà 
compilare il DGUE messo a disposizione dalla CUC tra gli atti di gara, sottoscritto dal legale rappresentante 
o dal titolare o dal procuratore del concorrente. 
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15.4. (nel caso di associazione o consorzio ordinario e/o GEIE già costituito) mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio ordinario o GEIE. 

15.5. (nel caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete) contratto di rete con indicazione 
dell’organo comune che agisce con rappresentanza della rete, per atto pubblico o scrittura provata 
autentica. 

15.6. Contributo ANAC – di cui alla SEZIONE 12; 

15.7. Garanzia provvisoria – di cui alla SEZIONE 10.1; 

15.8. Protocollo di Legalità su modello predisposto dalla S.A.; 

15.9. (per gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti) copia dell'ultimo Rapporto redatto sulla 
situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità), 
con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionali di parità ai sensi del secondo comma del citato art. 46, ovvero, in caso 
di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità; 

15.10. (nel caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019 , n. 14) Dichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 
47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 degli estremi del provvedimento di ammissione 
al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi 
dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. Il concorrente presenta una relazione di un 
professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo 
succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, i punti 15.1, 15.2, 15.3, 15.8 devono 
essere prodotti e sottoscritti da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione, il consorzio 
ordinario o il GEIE, dalle imprese indicate quali esecutrici dal consorzio.  

Gli ausiliari dovranno produrre i punti 15.3, le dichiarazioni di avvalimento ed il contratto di avvalimento. 

Il DGUE e le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti e, in tal 
caso, va trasmessa la relativa procura.  

16. “OFFERTA TECNICA” 
Offerta tecnica, redatta in lingua italiana, la quale dovrà riguardare le proposte e le modalità tecniche che il 
concorrente metterà in opera in caso di aggiudicazione, con riferimento agli argomenti dettagliati alla successiva 
SEZIONE 18 - Criteri di Valutazione. Nella busta Offerta Tecnica dovrà essere presente la seguente 
documentazione: 

16.1. Relazione tecnica illustrativa composta da max 15 facciate in formato A4 con trattazione di tutti i criteri 
(sono escluse dal computo intestazioni e sommari); 

16.2. Grafici descrittivi in numero max di 4 tavole in formato max A2 con trattazione di tutti i criteri;  
16.3. (se ritenute necessarie) Schede tecniche; 
16.4. computo metrico senza prezzi della sola offerta tecnico‐migliorativa; 
16.5. Quadro sinottico riepilogativo delle migliorie proposte. 
16.6. (se ritenuta necessaria) copia della OFFERTA TECNICA adeguatamente oscurata nelle parti ritenute 

costituenti segreti tecnici e commerciali. 

Le offerte inerenti i criteri ed i sub criteri qualitativi dovranno essere prodotte nel rispetto dei Criteri Ambientali 
minimi di cui al DM 23.06.2022 n°255. Le migliorie tecnico‐qualitative, eventualmente presentate dall’offerente 
dovranno avere un livello di definizione adeguato, conciso e chiaro, al fine di consentire alla Commissione di 
Gara appropriata valutazione. 
Si precisa che: 

• l’Amministrazione Appaltante prenderà in considerazione e valuterà le proposte tecniche in variante, nel 
rispetto di quanto offerte migliorative quali varianti al progetto esecutivo posto a base di gara. 

• nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate; 
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• le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche ‐ fermo restando che non dovranno comunque 
alterare la natura e la destinazione del servizio ‐ dovranno essere finalizzate a migliorare la qualità del 
servizio (vedi criteri di valutazione). 

• Per le migliorie proposte in più criteri, la Commissione valuterà la miglioria per il solo criterio ritenuto 
più adeguato. 

Si rappresenta che, il mancato rispetto del protocollo di presentazione dell’offerta tecnica, comporterà la non 
valutazione, da parte della Commissione Aggiudicatrice, delle parti eccedenti al protocollo stesso. Resta inteso 
che non sono ammesse migliorie che, in relazione anche ad un solo elemento di valutazione: 

• esprimono o rappresentano soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, 
• proposte condizionate o altre condizioni equivoche o caratterizzate da ambiguità che non ne consenta 

una valutazione univoca; 
• prevedono soluzioni tecniche o prestazionali peggiorative rispetto a quanto previsto dalla 

documentazione a base di gara oppure incompatibili con quest’ultima; 
• sono in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni 
• legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 
• in contrasto con gli strumenti di pianificazione urbanistica, territoriale o paesaggistica o con altri vincoli 

inderogabili; 
• interferiscono con il contesto circostante. 

I documenti di cui alla proposta tecnica-migliorativa e gli eventuali aggiornamenti post-aggiudicazione 
devono essere firmati da un tecnico abilitato designato dal concorrente. La carenza di tale requisito 
comporta la non valutazione dell’elaborato da parte della Commissione. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario abbia offerto migliorie relativamente alla resistenza sismica delle strutture e/o 
abbia offerto ulteriori lavori o opere alternative di tipo strutturali deve obbligatoriamente farsi carico, a propria 
cura e spese, delle necessarie variazioni del fascicolo dei calcoli già oggetto di deposito presso l’Ente 
competente. 
Tutti gli elaborati inseriti nell’archivio 2 “offerta tecnica” non dovranno riportare alcun riferimento ad elementi 
economici e non potrà rendere palese, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta Economica 
o comunque pregiudicarne la segretezza. 

17. “OFFERTA ECONOMICA” 
L’Operatore Economico dovrà produrre: 

17.1. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore contenente la l’indicazione 
del ribasso percentuale complessivamente offerto per l’esecuzione dei lavori, espresso in cifre e in 
lettere, rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara. In caso di discordanza tra cifre e lettere sarà 
ritenuto valido il ribasso più conveniente per l’amministrazione. 

17.2. Dichiarazione indicante, il valore degli oneri aziendali interni della sicurezza in rapporto al presente 
appalto, nonché il valore dei propri costi della manodopera (articolo 95 comma 10 del D.lgs. 50/2016 
e s.m.i.). 

17.3. Computo metrico globale estimativo con lavorazioni di progetto e lavorazioni migliorative, con 
evidenza delle migliorie in variazione; 

17.4. Analisi dei Nuovi Prezzi (se presenti). 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera non sono ribassabili. Resta la possibilità 
per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente 
organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Tutti i documenti inseriti negli ARCHIVI INFORMATICI 1, 2 e 3 devono essere sottoscritti dal legale 
Rappresentante della Ditta concorrente. In caso di raggruppamento, consorzio non ancora costituiti o 
aggregazione, la medesima documentazione dovrà essere sottoscritta da tutti i concorrenti costituenti il 
suddetto raggruppamento, consorzio o aggregazione. 

18. CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’appalto sarà affidato alla Ditta che avrà presentato la proposta progettuale migliore, mediante l’applicazione 
dei seguenti criteri di valutazione: 
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1) Qualità tecnica:   punteggio massimo 95 punti 
2) Offerta economica:  punteggio massimo 5 punti 

La gara verrà aggiudicata con il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo i criteri di seguito 
riportati: 

18.1. Offerta tecnica 
Criterio 

 
Descrizione del Criterio di Valutazione Punteggio 

max 
 

A 

Proposta migliorativa del sistema dell’involucro esterno dell’edificio con riferimento 
al contenimento dei consumi energetici, sia dal punto di vista tipologico che di 
qualità dei materiali. Tali interventi dovranno, nello specifico, far riferimento ai 
Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia indicati dal Decreto MITE n.256 del 23 
Giugno 2022. 

20 

B 

Proposta migliorativa e/o integrative finalizzate al miglioramento funzionale ed 
estetico degli spazi esterni di pertinenza all’edificio scolastico, con particolare 
riguardo alla sistemazione esterna, pavimentazioni, verde, percorsi di accesso,  
impianto di illuminazione, irrigazione, sicurezza attiva e passiva, ritenute 
strettamente necessarie per un’ottimizzazione in fase realizzativa e di fruizione 
dell’opera. Tali interventi dovranno, nello specifico, far riferimento ai Criteri 
Ambientali Minimi per l’edilizia indicati dal Decreto MITE n.256 del 23 Giugno 
2022. 

45 

C 

Proposta migliorativa e/o integrativa finalizzata al miglioramento delle opere 
impiantistiche, con riferimento al contenimento dei consumi energetici, ritenute 
strettamente necessarie per un’ottimizzazione in fase realizzativa e di fruizione 
dell’opera. Tali interventi dovranno, nello specifico, far riferimento ai Criteri 
Ambientali Minimi per l’edilizia indicati dal Decreto MITE n.256 del 23 Giugno 
2022. 

30 

C.1. Impianti elettrici e speciali 10 
C.2. Impianti meccanici 20 

La Commissione esaminerà le offerte tecniche e provvederà all’attribuzione dei punteggi con il metodo 
aggregativo-compensatore nell’ambito del quale i vari coefficienti di prestazione dell’offerta saranno 
ottenuti dalla media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari. Non si procederà alla riparametrazione dei punteggi assegnati. Il punteggio relativo di ogni 
singolo concorrente sarà dato dal prodotto del punteggio X il peso complessivo del criterio. Ai fini della 
valutazione delle offerte i punteggi e sub-punteggi verranno espressi con tre cifre decimali. 

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i concorrenti 
i cui punti attribuiti dalla commissione giudicatrice in relazione al criterio di valutazione di natura qualitativa 
della tabella sopra riportata, non siano pari o superiore alla soglia dei 40 punti su 95 (soglia di sbarramento). 

I coefficienti di valutazione, variabili tra 0 ed 1, saranno attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari (linee 
guida 2 Sez. V lettera A), sulla base dei seguenti criteri discrezionali: 

 
- Coefficiente 0,00   nel caso in cui l’offerta non contenga proposte migliorative; 
- Coefficiente da 0,01 a 0,20  nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere SCARSO; 
- Coefficiente da 0,21 a 0,35  nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere INSUFFICIENTE; 
- Coefficiente da 0,36 a 0,50  nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere MEDIOCRE; 
- Coefficiente da 0,51 a 0,65  nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere SUFFICIENTE; 
- Coefficiente da 0,66 a 0,75  nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere DISCRETO; 
- Coefficiente da 0,76 a 0,90  nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere BUONO; 
- Coefficiente da 0,91 a 1,00 nel caso in cui il miglioramento proposto risulti essere ECCELLENTE. 

 

18.2. Offerta Economica 

ribasso percentuale offerto per l’esecuzione dei lavori 
Pi = 5 x (Ri / Rmax) 
dove Pi = punteggio da attribuire; Ri = ribasso offerto; Rmax = ribasso più alto.   

max punti 5 
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L’affidamento sarà aggiudicato in favore del concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio risultante 
dalla sommatoria aritmetica del punteggio attributi relativamente all’offerta tecnica e di quello attribuito 
all’offerta economica. 

La documentazione relativa alle dichiarazioni ed alle offerte deve essere firmata dal legale rappresentante, o, 
nel caso di RTI, consorzio ordinario di concorrente, reti di impresa ancorché non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti costituenti il raggruppamento. 

19. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L'apertura della documentazione e delle offerte avverrà ad opera del Responsabile di Fasedesignato dalla CUC. 
Si consentirà ai concorrenti di presiedere le sedute pubbliche da remoto, inviando il collegamento diretto 
per seguire le operazioni di gara dalla propria postazione. 

Il possesso dei requisiti dei concorrenti, al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da 
essi presentate e dalle certificazioni da essi prodotte, sarà riscontrato mediante i dati risultanti dal casellario 
delle imprese qualificate istituito presso l’A.N.A.C..  

La Stazione Appaltante, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i Concorrenti, 
ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, può, altresì, effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle 
dichiarazioni, contenute nella Busta A - Documentazione, attestanti il possesso dei requisiti richiesti, con 
riferimento ai Concorrenti individuati secondo criteri discrezionali. Sulla base di detti adempimenti, il RUP in 
seduta pubblica procede a: 
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio, se necessario; 
d) disporre le eventuali esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo alle relative comunicazioni entro un 

termine non superiore a cinque giorni.  
Al termine delle operazioni di valutazione della documentazione amministrativa, sempre nella medesima seduta 
pubblica, il RF procederà all’apertura degli archivi informatici contenenti le offerte tecniche, al fine della verifica 
pubblica del loro contenuto e catalogazione. 
La seduta pubblica verrà aggiornata a data da comunicare come previsto al punto 13.3 del presente bando-
disciplinare.  
A conclusione dell’esame delle offerte tecniche, da tenere in sedute riservate, si procederà, in seduta pubblica, 
ad aprire e valutare l’Offerta Economica e alla formulazione della graduatoria sommando il punteggio che è 
scaturito dalla valutazione dell’offerta tecnica a quello derivante dalla offerta economica e procede alla redazione 
della graduatoria provvisoria.  
Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l'aggiudicazione avverrà in favore dell'offerta che avrà 
totalizzato un punteggio maggiore nell’offerta tecnica. Qualora anche i ribassi dovessero essere uguali 
l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite pubblico sorteggio. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 
composta da un numero dispari pari a 3 membri. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative 
alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento 
dell’incarico, apposita dichiarazione. La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
componenti sono pubblicati sulla pagina della gara. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed 
opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale.  
La commissione giudicatrice potrà fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche.  
La valutazione delle offerte tecniche verrà fatta dalla commissione di gara ed, a suo insindacabile giudizio, non 
sarà assegnato alcun punteggio alle offerte che snaturino gli aspetti fondamentali del progetto o che non 
rispettino quanto già riportato nei precedenti punti, oppure che presentino, nella relazione o nel richiamo agli 
allegati, soluzioni illogiche, ambigue o contraddittorie o che contravvengono al divieto di produrre costi 
aggiuntivi (né al momento della costruzione, né nella fase successiva di gestione od utilizzo dell’opera, per 
l’amministrazione appaltante) o ritenute non coerenti con le esigenze della stazione appaltante.  
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La Commissione procederà all’apertura dell’archivio informatico contenente l’offerta economica di ciascun 
concorrente ammesso; darà lettura dei ribassi offerti, attribuendo i relativi punteggi, redigendo la graduatoria 
provvisoria. 
Le proposte contenute nell’offerta tecnica devono essere sviluppate nel pieno rispetto della normativa vigente, 
nazionale e regionale, e costituiranno modifica alle corrispondenti indicazioni contenute negli elaborati 
progettuali posti a base di gara (Capitolato Speciale di Appalto, etc.). 

21. VERIFICA ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei 
punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
massimi previsti dalla documentazione di gara. Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle 
offerte ammesse sia pari o superiore a tre. La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica 
un’offerta che, in base anche ad altri ad elementi, ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente 
bassa.  
Qualora si verifichi che le offerte superino la soglia di anomalia come sopra individuata, il RF procede a richiedere 
idonea documentazione atta a dimostrare la congruità, la serietà, sostenibilità e realizzabilità. Qualora tale offerta 
risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anormalmente 
basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. La valutazione della congruità dell’offerta è 
effettuata dal RUP. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta delle spiegazioni, le 
quali potranno riguardare i seguenti elementi: 

1. l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 
2. le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 

fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
3. l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

Non sono ammesse giustificazioni: 
4. in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 

legge; 
5. in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente. 

La stazione appaltante esclude l'offerta se le spiegazioni fornite non giustificano adeguatamente il livello di 
prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui sopra, oppure se l’offerta è anormalmente bassa 
in quanto: 

• non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del lavoro indicate nell’allegato 
X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

• non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119; 
• sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9, rispetto all'entità e alle 

caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 
• il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 

41, comma 13. 
Qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, la 
stazione appaltante può escluderla unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato l'offerente e 
se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che 
l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. In caso di esclusione la stazione appaltante informa la Commissione europea. 
All'esito del procedimento di verifica la Stazione Appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta 
che, in base all'esame degli elementi forniti, è risultata, nel suo complesso, inaffidabile, e procede, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’articolo 110 del D.lgs 36/2023, all'aggiudicazione in favore della migliore offerta non 
anomala. 

22. STIPULA DEL CONTRATTO 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
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Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto è stipulato ai sensi dell’articolo 18 del Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 53 comma 4 del Codice. 

Sono a carico dell’aggiudicatario: Tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
136/2010. L’affidatario deve comunicare alla S.A. gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati all’appalto e 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 88 comma 4-bis e 89 e dall’articolo 92 comma 
3 del d.lgs. 159/2011. 
Resto inteso che: 
• Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta, purché ritenuta conveniente o 

idonea in relazione all'oggetto del contratto. 
• L’Ente, al termine del procedimento, comunicherà a tutte le Ditte partecipanti alla procedura il risultato 

dell’aggiudicazione a mezzo della piattaforma https://cucvalledelsabato.traspare.com e del sito 
www.comune.serino.av.it.av.it, sezione Amministrazione trasparente. 

Nel caso in cui l’offerta sia presentata da un Raggruppamento Temporaneo d’Imprese l’atto di costituzione del 
raggruppamento reso ai sensi e nelle modalità previste dalla normativa vigente deve essere, pena la decadenza 
dell’aggiudicazione, sottoscritto e presentato all’atto della eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge 
e/o comunque entro 15 giorni lavorativi dalla data di invio della comunicazione per la sottoscrizione del 
contratto di appalto.  

23. CODICE DI COMPORTAMENTO 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, 
per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel DPR 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di 
comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza. In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 
ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 

24. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e delle 
informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del 
Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le 
modalità indicate all’articolo 36 del codice.  
Ai sensi dell’art. 36, comma 6 del Codice, la stazione appaltante, qualora vi siano reiterati rigetti di istanze di 
oscuramento, può inoltrare segnalazione all’ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria nella misura 
stabilita dall’articolo 222, comma 9, ridotta alla metà nel caso di pagamento entro trenta giorni dalla 
contestazione. 
A tale riguardo, con la partecipazione alla presente gara, autorizza la CUC a rilasciare copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione alla procedura qualora un concorrente eserciti la facoltà di 
accesso agli atti ai sensi della Leggen°241/1990 o secondo quanto previsto dall’articolo 36 comma 2 del Codice. 
Si rammenta che nel caso in cui non si consenta all’accesso della propria offerta tecnica è necessario allegare 
alla documentazione amministrativa la dichiarazione contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, 
argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare.  
Resta ferma, la facoltà della CUC di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente 
di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. Non saranno ritenute valide le 
dichiarazioni che non abbiano una indicazione concreta, comprovata e comprensibile di quale possa essere 
l’eventuale danno di divulgazione dei dati tecnici richiesti. In assenza della dichiarazione di cui sopra si intenderà 
implicitamente prestato il consenso all’accesso agli atti della propria offerta tecnica.  

25. ALTRE INFORMAZIONI 
Costituiscono causa di esclusione dalla presente procedura: 

- Il non possesso dei requisiti prescritti dal bando/disciplinare; 
- Offerte incomplete; 
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- I casi di esclusione previsti dalla Legge. 

a. L’aggiudicatario dovrà assumere i seguenti impegni: 
• garantire la stabilità occupazionale; 
• garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 
stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 
oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché 
garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

• garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate. 

b. Si dà atto che il presente appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto costituenti un lotto funzionale 
unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile in termini fisici o prestazionali senza compromettere 
l’efficacia complessiva del lavoro da espletare (impossibilità oggettiva). 

c. L’appalto non presenta un interesse transfrontaliero certo in quanto l’importo è di gran lunga lontano dalla 
soglia comunitaria ed il luogo di esecuzione dei lavori, non risulta di interesse transfrontaliero certo. Inoltre, 
precedenti affidamenti realizzati da parte di questa stazione appaltante o di altre stazioni appaltanti 
limitrofe non hanno mostrato l’interesse di imprese di altri stati membri della U.E.. Tuttavia, gli atti di gara 
e di mezzi di pubblicità adottati con il presente atto comunque garantiscono in maniera effettiva ed efficace 
l’apertura del mercato alle imprese estere. 

d. le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata; 

e. gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in 
altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro; 

f. in caso di inadempienze e ritardi nell’esecuzione dell’appalto per cause imputabili in tutto o in parte 
all’appaltatore, verrà applicata una penale giornaliera come da CSA; 

g. in caso di esecuzione o completamento dei lavori per insolvenza o di impedimento alla prosecuzione 
dell’affidamento con l’esecutore designato, l’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Il nuovo affidamento avvenga alle condizioni proposte 
dall’operatore economico interpellato (articolo 124 comma 2 del Codice). 

h. la definizione di eventuali controversie tra l’affidatario dei lavori e la stazione appaltante dovrà avvenire 
secondo le procedure indicate dal contratto d’appalto;  

i. I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n.2016/679 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

j. in caso di contrasto, le disposizioni della presente lettera di invito prevalgono rispetto a quelle dello 
schema di contratto. Per tutto quanto non meglio specificato valgono le vigenti disposizioni in 
materia di contratti pubblici alle quali si fa espresso rinvio. 

k. I ricorsi avverso il presente Bando di gara possono essere notificati alla Stazione Appaltante entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione ed al T.A.R. Salerno sito in Largo San Tommaso d’Aquino 3, 84125 (SA). 

Istr. 
Emilio Romano 
                  IL RESPONSABILE della CUC 

          F.to geom. Gerardo BONITO 
 

(“Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. 39/93“) 

 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
C
U
C
 
V
a
l
l
e
 
d
e
l
 
S
a
b
a
t
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
n
.
 
0
0
0
3
2
6
3
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
4
/
0
9
/
2
0
2
4
 
1
9
:
2
1
:
4
6

































OFFERTA ECONOMICA 

Spett.le Centrale Unica di Committenza 

Via Mancini 30 

83020 Aiello del Sabato (AV) 

 

IMPRESA CAPOGRUPPO 

Il sottoscritto ROMANO  NICOLA 

nato il 30.04.1993 a AVELLINO 

in qualità di          titolare      X     legale rappresentante           procuratore speciale/generale  

della Ditta  N.G.R. COSTRUZIONI SRL 

con sede in SUMMONTE (AV) VIA GELSI, 12 

con C.F. n° 02945640643 P.IVA n° 02945640643 

1^ IMPRESA MANDANTE 

Il sottoscritto DOMENICO PASTORE 

nato il 03/07/2024 a PIETRASTORNINA(AV) 

in qualità di          titolare      X     legale rappresentante           procuratore speciale/generale  

dell’impresa DEPA IMPIANTI SRL 

con sede in PIETRASTORNINA (AV) IN VIA CORSO PARTENIO 146 

con C.F. n° 02871640641 P.IVA n° 02871640641 

per l’aggiudicazione della gara di cui all’oggetto, OFFRONO un ribasso percentuale del 4,59% (dico 

QUATTROVIRGOLACINQUANTANOVE per cento), sull’importo posto a base di gara. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 91 comma 5 del D.lgs 36/2023, dichiara altresì che: 

1. i propri costi per l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro sono pari ad euro 4.300,00, 

2. i propri costi del personale sono pari ad euro 188.981,04, con l’impegno di eseguire la stessa 

alle condizioni indicate nei documenti di gara e dalla disciplina applicabile. Il Contratto CCNL 

applicato è EDILE ARTIGIANO. 

REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO ALLA LOCALIÀ SAN SOSSIO. 
CIG: B32B970DAC - CUP E45E24000110006. Importo € 670.257,86 

  

 

 

 

 

 

 

 



SUMMONTE lì 08/10/2024 

 

Le imprese:  N.G.R. COSTRUZIONI SRL                                                                   Le imprese:  DEPA IMPIANTIS.R.L.                      

Impresa Mandataria (CAPOGRUPPO)                                                                                     Impresa Mandante 

 

In caso di raggruppamento, il presente modello deve essere compilato e sottoscritto da tutti i soggetti costituenti il 

raggruppamento medesimo. 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 



 

 



   Il Responsabile del Settore
F.to    Alfonso Moscariello

C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E

Certificasi  che copia della presente determina è stata:

- Pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune il giorno ______________ per
la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi a termini di legge.

Dal Municipio lì________________

F.TO  IL RESPONSABILE DEL SETTORE

E S E C U T I V I T A’

VISTO  ex  art.151  del  D.Lgs.n.267/2000  per  la  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria della presente determinazione.

Dalla Residenza Municipale lì ________________

F.TO  IL RESPONSABILE FINANZIARIO
D.SSA DANIELA MODUGNO

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo e di ufficio.
Dal Municipio, li’ __________________

     IL RESPONSABILE DEL SETTORE     
    Alfonso Moscariello

     _____________________________ 

   29/10/2024

   29/10/2024

   29/10/2024

   29/10/2024




